
DICHIARAZIONE EMOLUMENTI COMPLESSIVI A CARICO DELLA FINANZA PUBBLICA
di cui all’art. 14, comma 1‐ter del D. Lgs. 33/20131

Il sottoscritta/o Moreggia  Uberto

dipendente di questa Amministrazione in qualità di dirigente  del 

Servizio Prevenzione Fragilità Sociali e Sostegno agli Adulti in Difficoltà 

………………………………………………………………………………………...……………………………..……………….………..……,

ai sensi dell’art. 14, comma 1‐ter  del  D. Lgs. 33/2013 e consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del Codice 

Penale in caso di dichiarazione mendace,

D I C H I A R A

che nell’anno 2021 ha percepito i seguenti compensi :

Compensi connessi all’incarico 

dirigenziale2 92.650,71

Compensi connessi ad altri 

incarichi 

(a carico della finanza pubblica)

 NO

TOTALE EMOLUMENTI 

COMPLESSIVI

L’ammontare complessivo degli emolumenti sarà pubblicato sul sito istituzionale della Città.

La/Il sottoscritta/o si impegna a informare tempestivamente il Comune di Torino di ogni eventuale variazione

degli emolumenti percepiti.

Torino, lì  06/02/2023                                                                Il dichiarante3           

Uberto Moreggia 

(firmato digitalmente)

                                                                                        

       
________________________________________________________________________________________________________________________________
1 La mancata o incompleta dichiarazione è sanzionata a norma dell’art. 47 comma 1 bis del Dlgs 33/2013. 
2 Sommare gli importi Redditi di lavoro dipendente e assimilati con contratto a tempo indeterminato/determinato (punti 1 

   o 2  Certificato Unico) + compensi relativi agli anni precedenti soggetti a tassazione separata ( punti 511 e 512 Certificato

   Unico) 

3  Firmare con firma digitale ovvero con firma autografa. In tale secondo caso il documento dovrà essere scansionato in 

  modo da garantire il rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 6 e 7 del Dlgs 33/2013 (formato aperto)  



Informativa sul trattamento dei dati personali art. 13 Regolamento Europeo UE 2016/679 (GDPR)

� Titolare del trattamento è la Città di Torino ‐ Piazza Palazzo di Città 1 ‐ 10122 Torino. Per il trattamento in questione è designato il Dirigente della

Divisione Personale,  contattabile all’indirizzo mail  direzione.risorseumane@comune.torino.it.  Il  Responsabile della Protezione dei dati  personali
(RPD) della Città di Torino è contattabile all’indirizzo mail rpd‐privacy@comune.torino.it;

� il trattamento dei dati personali è finalizzato allo svolgimento della procedura relativa al presente modulo, in relazione alle attività previste dalle

norme vigenti in merito al rapporto di lavoro con il Comune di Torino ed all’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di
pubblici poteri (art. 6 par. 1 del GDPR). Il conferimento dei dati è obbligatorio per l’espletamento della procedura. I dati saranno trattati in modo

lecito e secondo correttezza, con modalità sia digitale che manuale, da soggetti autorizzati e saranno pubblicati ai sensi del D. Lgs. 33/2013 nella
sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale della Città;

� i dati personali oggetto del trattamento verranno conservati nel rispetto delle disposizioni di legge o regolamento e per il tempo necessario con

riguardo al  rapporto di lavoro, nonché successivamente per l’espletamento di tutti  gli obblighi legali  connessi  o derivanti  dal rapporto stesso e
comunque fino alla fine delle esigenze di tutela;

� gli interessati possono avvalersi, ove applicabili, dei diritti di accesso (art. 15), di rettifica (art. 16), di cancellazione (art. 17), di limitazione (art. 18), di
notifica  (art.  19),  di  portabilità  (art.  20),  di  opposizione (art.  21).  La  Città  non  utilizza  modalità  di  trattamento  basate  su  processi  decisionali

automatici  (art.  22). Tutti  i  diritti  sono esercitabili  in qualsiasi  momento ricorrendo ai  contatti  sopra indicati.  In ultima istanza,  oltre alle tutele
previste  in  sede  amministrativa  o  giurisdizionale,  è  ammesso  comunque  il  reclamo  all’Autorità  Garante  della  protezione  dei  dati
personali: www.garanteprivacy.it.

                                                                                                


